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I
mprese più forti delle
crisi. E di crisi è pieno i
timeline con i principa-
li eventi economici e

geopolitici disegnato da Pao-
lo Masotti, ceo di Adacta Ad-
visory, il braccio della socie-
tà vicentina Adacta attivo
nella consulenza strategica,
corporate finance, pianifica-
zione e controllo. Una se-
quenza temporale che diven-
ta uno tsunami a partire dal
2018 con il fallimento delle
banche venete, seguito
dall'emergenza covid, l'au-
mento progressivo dell'infla-
zione, il picco del prezzo del
gas, il conflitto in Ucraina, la
guerra Israele-Hamas.

Dottor Masotti, dal suo osser-
vatorio a stretto contatto con
il mondo delle imprese, quale
ritiene sia stato il momento
più difficile?
L’impatto più evidente per le
imprese si è avuto nel 2020,
l’anno del covid, nel quale si
è assistito ad un calo dei di-
versi indicatori economici.
Ma se osserviamo quello che
è accaduto durante la pande-
mia e quanto è successo do-
po, il risultato ci dice che l’e-
mergenza economica è stata
gestita bene.

Qual è stato il risultato?
Le analisi indicano, per le im-
prese trivenete, un patrimo-
nio netto raddoppiato nell’ar-
co di 10 anni, una crescita
media annua di ricavi a parti-
re dal 2019 del +12,5%, una
profittabilità in continua cre-
scita e un debito finanziario
sia in valore assoluto sia in
rapporto con l'ebidta, vale a
dire l’indebitamento reale
delle aziende, praticamente
crollato.

Porti pazienza, quanto hanno
inciso i costi delle materie pri-
me e dell'energia?
Diciamo che le aziende han-
no saputo gestire molto bene
l’inflazione.

Eppure nel frattempo sono
scoppiate due guerre poco
lontane, quali sono stati gli im-
patti in campo economico?
L’impatto per l’economia è
stato principalmente la fine
dei rapporti commerciali
con la Russia che, per l’eco-
nomia italiana e in definitiva
anche per l’economia mon-
diale, non sono così rilevan-
ti. E poco impattante, come
mercato di sbocco, risulta an-
che Israele. Ad uscire più am-
maccati sono coloro che han-
no fabbriche in questi Paesi.

La Germania, mercato di
sbocco importantissimo, risul-
ta debole nella nuova Europa.
Che impatto prefigura?

La crisi tedesca non è da sot-
tovalutare e ha stupito tutti. I
tedeschi hanno risentito
dell’impatto della guerra per-
ché hanno molte imprese
energivore, erano più legati
alla Russia e beneficiavano
del prezzo del gas. E inoltre
hanno un’industria legata
all'automotive in sofferenza.
Le nostre imprese hanno sof-
ferto meno, anche se la no-
stra filiera è legata all’econo-
mia tedesca.

Perché le nostre aziende si so-
no dimostrate così resistenti
nei momenti di crisi?
Diciamocelo chiaro, se la
pandemia fosse scoppiata
nel 2013 avremmo perso
molte aziende a differenza
invece di quanto è successo
nel 2020. La verità è che,
dall’accordo di Basilea 2, e
quindi dalle nuove regole
bancarie e di valutazione del-
la clientela, gli imprenditori,
il sistema bancario, le busi-
ness school hanno iniziato a
concentrasi sulla gestione at-
tenta dell’impresa e hanno
lavorato sul rating applican-
dolo anche alle imprese più
piccole.

L’accesso al credito però è di-
ventato selettivo, non è una
difficoltà?
Le aziende sono diventate
più attente, hanno iniziato a
capitalizzarsi, non hanno di-
stribuito dividendi o comun-

que li hanno investiti in
azienda. E si è innestato un
circolo virtuoso che ha porta-
to al miglioramento della
struttura finanziaria. Le im-
prese arrivano al 2019 con
un sistema di debito già di-
mezzato rispetto al 2013.
Nell’anno del covid poi ci so-
no state le misure del gover-
no, dall’utilizzo degli ammor-
tizzatori sociali all’accesso al-
la finanza con meccanismi
di garanzia, che le hanno so-
stenute. E non appena l’eco-
nomia ha ricominciato a gira-
re sono ripartite. Il 2022 è sta-
to un anno di performance
eccezionali, il 2023 altrettan-
to in alcuni settori, in altri
meno.

Arriviamo al 2024 con eviden-
ti segnali di rallentamento
che preoccupano non poco gli
imprenditori, prefigura un
trend?
Gran parte dei settori hanno
subito contrazione della do-
manda e le imprese soffrono
le politiche restrittive della
Bce: nel 2024 i profitti po-
trebbe abbassarsi e non si
prefigura crescita. Ma non

mi aspetto ondate di falli-
menti.

Mancano pochi mesi alle ele-
zioni americane, ritiene che
una vittoria di Trump potreb-
be danneggiare le nostre im-
prese?
Trovo difficile un cambio ra-
dicale, se dovesse vincere
Trump, di politica industria-
le. Basti pensare all’“Infla-
tion Act” che incentiva le im-

prese legate alla filiera dall'e-
lettrificazione a localizzare
fabbriche negli Usa, il che ha
messo in difficoltà la politica
industriale europea perché
sta attirando molte aziende
in America. Di fatto si è rive-
lata una mossa intelligente:
invece di alzare i dazi incen-
tiva le imprese a creare capa-
cità produttiva e si porta in
casa competenze.

Senza migrazioni e nuovi nati
in tutto il Nord Italia si pro-
spetta un calo di residenti su-
periore ai 2,3 milioni nel
2040. È questa la vera crisi
per le imprese?
Sicuramente è un problema
per un’economia che chiede
l’impiego di persone nelle at-
tività produttive. E se si prefi-
gura un calo della forza lavo-
ro, si crea un vincolo allo svi-
luppo delle aziende.

Ha suggerimenti?
La sfida imprenditoriale del
futuro è l’automazione, gra-
zie alla tecnologia ormai di-
sponibile. Servirebbe ridurre
l’intensità del lavoro e diven-
tare più attrattivi.

PAOLO MASOTTI (ADACTA)
«Crescita di ricavi, profitti e “benefici” dall’inflazione
Niente impatto dalle guerre, gestire il calodemografico»

LATAPPAVICENTINA

L’evento
del gruppo
Athesis

«Le aziende
sono più forti
delle crisi»

L’esperto
Paolo

Masotti
ceo di

Adacta
Advisory

L’INTERVISTA

ROBERTA BASSAN

Lunedì 22 luglio, alla Margraf
di Gambellara, si è svolta la
tappa vicentina dell’evento
“Guerra e pace. Geopolitica
e competitività”. Questo in-
serto speciale ne ripercorre
in parte i contenuti e propo-
ne ulteriori approfondimenti.
L’evento è visibile sulla pagi-
na Facebook del GdV.

CONSULENTE FINANZIARIO
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La debolezza Usa
e l’effetto domino
sul resto del mondo

DARIO FABBRI
_

A
differenza di qual-
che anno fa il mon-
do ci appare spa-
ventoso, impreve-

dibile, impossibile da com-
prendere nella sua essenza.
Eravamo convinti che la sto-
ria fosse finita, sostituita dal-
la fissità degli scambi com-
merciali, dalla preminenza
dell'economia, dalle avvita-
te dinamiche della finanza.
L’Occidente pensato fine ul-
timo dell’evoluzione, con il
resto dell’umanità che tende-
va spontaneamente verso il

nostro sentire, desideroso di
vivere esattamente come
noi. Tutto ciò che mai è stato
vero. Scadimento nel po-
st-storicismo, tipico dei sa-
telliti di un impero, in questo
caso Europa occidentale più
dépendance giapponese, ca-
nadese e oceanica, sicuri di
trovarsi oltre il tempo. Gran
parte dell’umanità non cam-
pa(va) di economia né di fi-
nanza, tantomeno intende-
va accettare sine die le rego-
le vergate dall’Occidente.
Mentre le guerre continuava-
no a deflagrare in giro per il
pianeta, in barba al nostro di-
sinteresse.

Semplicemente fino a ieri
Washington era capace di

scongiurare che queste lam-
bissero i nostri confini, deter-
renza che oggi fatica ad at-
tuare. Meno preoccupati del-
la rappresaglia della superpo-
tenza anglosassone, in que-
sta fase russi, cinesi, iraniani,
turchi la sfidano apertamen-
te, diffondendo in noi un no-
tevole senso di entropia.

Così Mosca invade l’Ucrai-
na, Teheran attacca Israele
tramite Hamas, Ankara agi-
sce su molti tavoli, specie in
Libia dove l’Italia si trova su
uno strapuntino di sua perti-
nenza, Pechino offre coper-
tura economica e militare al
Cremlino e agli ayatollah,
mentre quotidianamente
rammenta al globo che Tai-

wan dovrà tornare a sé con le
buone o manu militari, entro
il 2049, centenario della rivo-
luzione maoista.

Congiuntura da egemonia
contrastata alla quale non
eravamo più abituati. Non
necessariamente un mondo
multipolare, di certo il rove-
sciamento delle convinzioni
che ci hanno accompagnato
negli ultimi trent'anni. Se a
questo aggiungiamo anche
la perturbazione per mano
degli yemeniti huthi del traf-
fico mercantile nello stretto
di Bab el-Mandeb, meno di
cinquanta chilometri di ma-
re che dividono la penisola
arabica dal Corno d’Africa,
dove passa(va) oltre il 15%

IL QUADRO INTERNAZIONALE L’Occidente non può più pensare
di considerarsi il «fine ultimo dell’evoluzione». Gli Stati Uniti «disorientati»
conserveranno ancora il ruolo apicale, ma ci saranno nuovi scossoni

GLI SCENARI
4 Il Giornale di Vicenza Mercoledì 24 luglio 2024



degli scambi globali, lo sce-
nario si fa completo. Peral-
tro, il controllo delle rotte
marittime è sostanza stessa
della globalizzazione, gem-
mata e manutenuta con de-
terminazione dalla Marina
militare statunitense, alme-
no fino allo scorso autunno.
A complicare ulteriormente
il quadro, la consapevolezza
che, sul piano strutturale, gli
Stati Uniti sfoggiano salute
migliore dei loro antagonisti,
nessuno escluso.

La percezione della realtà
Ma come capita spesso nella
vita, a contare è più la perce-
zione della realtà. E da alcuni
anni gli americani si mostra-
no infragiliti e depressi. I dati
raccontano che il 29% di que-
sti è stato diagnosticato pato-
logicamente depresso alme-
no una volta nella vita e l'an-
no scorso Oltreoceano più di
centomila persone sono
morte per overdose da fenta-
nyl, un oppiaceo sintetico di-
stillato in Cina e condotto ol-
tre il Rio Grande dai cartelli
messicani.

A determinare tanto scora-
mento nella superpotenza
anglosassone proprio l'aver
dolorosamente scoperto che
quel mondo, anche da noi ri-
tenuto definitivo, semplice-
mente non esiste. E che ma-
nutenere un pianeta abitato
da oltre otto miliardi di esse-
ri umani è probabilmente
impossibile, se gran parte di
questi si mostra ostile.

All’epoca della globalizza-
zione romana, quando basta-
va dominare il Mediterra-
neo, su tale bacino s’affaccia-
vano poco più di cinquanta
milioni di persone. In epoca

vittoriana, apogeo della glo-
balizzazione inglese (detta
britannica), il pianeta era abi-
tato da 750 milioni di esseri
umani.

Di qui, l'immobilismo del
Pentagono. Certo, disposto a
sostenere da remoto la causa
ucraina, ma non a lanciarsi
nell'agone in troppi teatri, co-
me capitava soltanto agli ini-
zio di questo millennio.

Nei prossimi anni questa
congiuntura s’approfondirà.

La competizione tra Wa-
shington e Pechino, al mo-
mento soprattutto centrata
sulla dimensione commer-
ciale e tecnologica, potrebbe
scivolare in quella militare,
ovviamente nei pressi dello
Stretto di Formosa. Così il
continente europeo potreb-
be vivere nuove tensioni,
non soltanto portate dalla
Russia, financo trasferite alle
nostre latitudini da potenze
emergenti.

Altrettanto probabilmen-
te, al termine di questa fran-
gente, gli Stati Uniti dovreb-
bero conservare il ruolo di
Numero Uno del pianeta,
per superiorità nei confronti
degli sfidanti. Ma tra il rag-
giungimento di tale obietti-
vo e il tempo corrente vi sa-
ranno notevoli scossoni.

Non torneremo come era-
vamo, né tutto questo si risol-
verà in un incubo effimero.
Conviene dunque dotarsi di
nuovi strumenti per com-
prendere il mondo, abbando-
nando la sola economia per
incrociare storia, antropolo-
gia, psicologia collettiva, de-
mografia, sostanza della geo-
politica umana. Con l’obietti-
vo ultimo di non finire tra-
volti dalla suggestione.

D
ario Fabbri,
classe 1980, è
un giornalista
e analista geo-

politico italiano specializ-
zato principalmente in
America e Medio Orien-
te. Ha collaborato con ri-
viste italiane, come Gno-
sis e Limes, e internazio-
nali, come Conflits, e ha
firmato commenti per
Italy Daily (supplemento
italiano dell’Internatio-
nal Herald Tribune), per
La Stampa e per il Rifor-
mista. Nel 2022 ha fonda-
to l’ente di formazione
“Scuola di Domino”, di
cui è direttore.

Studioso
di Medio
Oriente
e America

L’ESPERTO

Dario Fabbri
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A
utosufficienza ener-
getica, transizione
ecologica e digitale,
politiche per l’indu-

stria e la produzione, nel raf-
forzamento della coesione
degli Stati membri. Sono pun-
ti fondamentali nel ruolo che
l’Europa può avere, oggi, per
l’economia italiana e berica,
secondo i quattro nuovi euro-
parlamentarivicentini.

«L’Europa ha una grande
occasione e un ruolo strategi-
co fondamentale - dice Ele-
na Donazzan -. Dopo il Covid
e Suez, ci si è resi conto che
l’Europa deve essere un mer-
cato della produzione, con
uno sguardo attento ai settori
strategici dell’autosufficien-
za: energia, approvvigiona-
mento di materie, ricerca,
modelli di produzione dei
settori strategici dell’indu-
stria, dall’automotive alla
meccanica, a tutti i settori di
valore e di pregio. Quindi
l’Europa deve essere l’Euro-
pa dei produttori e non l’Eu-
ropa dei soli consumatori,
delle produzioni in tutti i sen-
si: industriali, artigianali, agri-
cole. L’Europa, poi, ha sba-
gliato rendendo il Green
Deal ideologico; oggi deve so-
stenere le proprie imprese ri-
spetto agli effettidella guerra
tra Russia e Ucraina e del ral-
lentamento dellaGermania e
deve ragionare in termini di
protezione, con una politica
economica di pari regole del
mercato attraverso un regi-
me di protezione sui dazi.
Dobbiamo fare in modo che

la Germania ritrovi la sua ca-
pacità di muoversi perché ab-
biamo interi settori a lei colle-
gati».

«L’Europa - spiega Alessan-
dra Moretti - può giocare un
ruolo cruciale nel mitigare le
sfide economiche attraverso
politiche di solidarietà, inve-
stimenti strategici e rafforza-
mento della coesione tra gli
Stati membri. Per aiutare le
imprese italiane e vicentine,
è fondamentale facilitare
l’accesso al credito, promuo-
vere l’internazionalizzazio-
ne, incentivare l’innovazio-
ne, sostenere la digitalizza-
zione e migliorare le infra-
strutture logistiche. Questi
interventi possono contribui-
re a stimolare la crescita eco-
nomica, aumentare la com-
petitività e migliorare la resi-
lienza delle imprese italiane
nel contesto globale. La stra-
tegia europea per la sicurez-
za energetica, poi, risalente
al 2014, deve essere aggiorna-
ta ponendo al centro l’effi-
cienza energetica, le energie
rinnovabili e la produzione
tecnologica pulita. Infine, la
capacità di investimento de-
ve sostenere un nuovo
Green Industrial Act dell’Ue
e devono essere completate
l’Unione dei mercati dei capi-
tali e l’Unione bancaria».

«L’Europa avrà un ruolo da
protagonista nello scenario
internazionale solo se, dopo
l’unione monetaria, si arrive-
rà all’unione politica e all’u-
nione militare - è l’opinione
di Sergio Berlato -. Solo in
questo modo si potranno fa-
re gli interessi dei popoli eu-
ropei e non gli interessi di al-
tre superpotenze mondiali.
Per quanto riguarda il conflit-
to in Ucraina, l’Europa deve

imporre la pace, anche usan-
do le potenti leve di natura
economica di cui dispone. Bi-
sogna ridare spazio alla diplo-
mazia, se si vuole fermare la
guerra. Infine, il Green Deal
europeo, voluto dalla coali-
zione di centrosinistra che at-
tualmente governa l’Europa,
sta penalizzando le famiglie
e le imprese italiane. Questo
è il frutto dell’approccio ideo-
logico animal ambientalista
di cui è permeata la maggio-
ranza di centro sinistra in Eu-
ropa».

«Recuperato il gap tecnolo-
gico con la Cina, l’economia
europea potrebbe affermarsi
tra le più avanzate al mondo
proprio perché capace di
tracciare la strada più diffici-
le: abbandonare i combusti-
bili fossili - sono le parole di
Cristina Guarda -. Questo co-
stituirebbe un grande slancio
per l’economia di tutto il con-
tinente, favorendo una stabi-
lizzazione dell’inflazione, og-
gi legata al gas, e quindi di tut-
to il ciclo finanziario, difen-
dendo anche i risparmi dei
cittadini. Ci vuole un piano
Marshall per il clima che se-
gni la strada di una nuova
economia europea, pulita,
giusta e incentrata sul benes-
sere delle persone. Quella in
Ucraina è anche una guerra
dei combustibili fossili. Un
economia senza gas e petro-
lio non solo garantirà che
l’Europa non manchi i target
climatici, ma sarà un econo-
mia più sicura e resiliente. È
necessario, infine, ridurre i
costi in bolletta alle imprese,
oltre che ai cittadini, grazie
ad efficientamento, riorga-
nizzazione dei sistemi pro-
duttivi, elettrificazione ed
energia rinnovabile».

Parlamento
europeo

Una seduta
dell’istituzio-
ne rinnovata
dalle elezioni

che si sono
svolte nel

giugno
scorso

PARLAMENTO Le opinioni dei quattro europarlamentari vicentini eletti alle ultime votazioni: Elena Donazzan
e Sergio Berlato di Fratelli d’Italia, Alessandra Moretti del Partito democratico, Cristina Guarda di Verdi-Sinistra

Energia, transizione, industria
Le sfide della nuova Europa

LA POLITICA

MATTEO CAROLLO

Via del Progresso, 17 - Barbarano Mossano (VI) - Tel. +39 0444 1220007
www.masieroimpiantisrl.com - info@masieroimpiantisrl.com

lavorare insieme
per raggiungere
nuovi traguardi
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L
a situazione geopo-
litca preoccupa, l’ex-
port è in calo, ma
dobbiamo conte-

stualizzare i dati nello scena-
rio più ampio degli ultimi
due anni in cui molte azien-
de hanno riportato risultati
straordinari. Certo c’è una re-
gressione, ma le nostre im-
prese stanno già reagendo».
Dopo quattro trimestri con-
secutivi di calo delle esporta-
zioni vicentine il vicepresi-
dente di Confindustria Vi-
cenza con delega all’interna-
zionalizzazione Giovanni
Dolcetta evidenzia che le no-
stre imprese comunque si di-
stinguono per saper cogliere
nuove opportunità. Ma non
è solo la situazione interna-
zionale a preoccupare, an-
che l’Europa deve cambiare.

Proprio per la sua vocazione
all’export Vicenza avverte in
anticipo l’arrivo delle crisi. I
fronti aperti nel mondo sono
tanti, come stanno reagendo
le imprese?
La geopolitica sta diventan-
do fondamentale perché ha
ricadute dirette sull’indu-
stria e la nostra provincia ne
risente in modo particolare;
L’alimentare e il farmaceuti-
co nelle crisi hanno anda-
menti in controtendenza, la
crescita nell’orafo è influen-
zata dalla materia prima, chi-
mica e plastica vanno me-
glio della meccanica che ha
accusato un calo del 10% nel
primo trimestre dell’anno ri-
spetto al 2023, ma è in linea
con lo stesso periodo del
2022; le variazioni vanno ap-
punto considerate in un con-
testo più ampio. La preoccu-
pazione c’è, ma la situazione
non è tragica e stimola un
cambiamento.

Si moltiplicano in Confindu-
stria gli incontri per implemen-
tare scambi con Paesi emer-
genti. La strategia è ricolloca-
re le produzioni?
Credo che debba essere que-
sta la visione. Le nostre im-
prese sono note per essere
flessibili e veloci, la risposta
sta già arrivando dall’esplora-
zione di nuovi mercati. Il
Messico ad esempio, che fa
parte del Nafta e sta tenden-
do dopo la grande crescita
del 2023. Nel primo trime-
stre è aumentato anche l’ex-
port nell’area del Golfo, in
Australia, India e Vietnam.
Non è semplice affrontare

nuovi mercati ma chi sta fer-
mo è perduto.

C’è anche un problema di
competitività legato alla di-
pendenza energetica e alle
materie prime strategiche in
mano alla Cina. Il destino è di
passare da una dipendenza
ad un’altra?
Il tema della dipendenza
energetica è fondamentale e
dovrebbe essere all’attenzio-
ne del Governo in maniera
importante. Non credo ci sia-
no molte alternative al nu-
cleare di ultima generazio-
ne. E dobbiamo evitare di re-
plicare il problema della di-
pendenza sulle tecnologie
basate su materie prime di
cui non disponiamo. L’Euro-
pa dovrebbe valutare alter-
native possibili, come lo svi-
luppo della tecnologia con le
batterie al sodio basate su
materiali assolutamente re-
peribili in Europa. Non sono
utilizzabili nell’automotive
ma potrebbero sostituire le
batterie al litio per altre appli-
cazioni. È solo un esempio
per sottolineare che su que-
sti temi, come sul raggiungi-
mento degli obiettivi del
Green Deal, vanno coinvolte
le imprese.

Avete spesso insistito sulle
tempistiche della transizione
energetica e sulle regole euro-
pee che frenano innovazione
e competitività. In che misura
stanno incidendo in uno sce-
nario globale sempre più in-
certo?
Gli obiettivi Green e Esg so-
no fondamentali e vanno
perseguiti, ma bisogna esse-
re realisti e confrontarsi nel-
le modalità con le imprese
per evitare danni. Bisogna
garantire la sicurezza econo-
mica dell’Europa e il primo
tema è proprio rivedere tem-
pi e modi della transizione
energetica e dell’applicazio-
ne delle normative Esg. Van-
no ripensate con le aziende.

È anche il momento di riconsi-
derare il modello di crescita
europeo che negli ultimi 20
anni, diversamente dagli Usa,
ha fatto affidamento soprat-
tutto sulla domanda estera
penalizzando quella interna?
Certamente sì. Per la sicurez-
za economica dell’Europa bi-
sogna sviluppare un nostro
mercato interno; l’Europa
deve cambiare l’approccio,
non può più essere dall’alto
verso il basso attraverso
obiettivi e limiti, non funzio-
na; bisogna dare modo all’in-
dustria europea di adeguarsi
alla trasformazione e penso
che confrontarsi con chi pro-

duce sia un vantaggio anche
per l’Europa.

Tornando alla Cina: l’Europa
ha imposto dazi fino al 48%
sull’importazione di auto elet-
triche. Una misura che durerà
fino ad ottobre. Ma l’Europa
può permettersi di confermar-
la per i prossimi 5 anni?
I dazi ci hanno sempre dan-
neggiato perché non abbia-
mo un mercato interno forte
e possono trasformarsi in un
boomerang con gli interessi.
Senza incentivi il mercato
dell’auto elettrica in Europa
è completamente bloccato e
i cinesi sono più avanti su
questa tecnologia. I dazi poi
sono una misura incon-
gruente con gli obiettivi
green europei. La soluzione
non può che essere lavorare
con i produttori cinesi per
spingere la nostra filiera au-

tomotive e facilitare il nostro
accesso al mercato cinese
dove è sempre più difficile
entrare. Invece di imporre
dazi, facciamo accordi com-
merciali che coinvolgano le
filiere europee e facilitino le
esportazioni in Cina.

A fronte di una crescita della
popolazione mondiale, vivia-
mo anche un preoccupante
calo demografico. Che tipo di
politica migratoria si augura?
Il problema più trasversale
alle imprese è proprio la diffi-
coltà di trovare personale, il
decreto flussi non funziona,
la politica deve affrontare il
tema migratorio in maniera
seria a livello europeo per-
ché di immigrati abbiamo bi-
sogno. Dobbiamo gestire il
fenomeno, abbiamo necessi-
tà che entrino persone che
hanno voglia di lavorare, ser-

vono accordi con i Paesi stra-
nieri per la formazione. Sono
in gioco il sistema produtti-
vo e previdenziale.

Dopo l’attentato a Trump le
sue probabilità di vittoria si
fanno più concrete. Come
guardate a questa possibilità
considerato che gli Usa rap-
presentano la seconda desti-
nazione del nostro export?
Fare previsioni su questo
non solo è prematuro, ma so-
prattutto non è nostro com-
pito. Quando i cittadini statu-
nitensi sceglieranno, saremo
subito pronti a lavorare con
quello che è un nostro mer-
cato importantissimo, anche
grazie ai rapporti che abbia-
mo intessuto con il neo am-
basciatore Usa in Italia, che
abbiamo incontrato proprio
in Confindustria Vicenza po-
che settimane fa.

I DATI

CONFINDUSTRIA VICENZA Il vicepresidente Giovanni Dolcetta, con delega all’internazionalizzazione: «Per
la sicurezza economica serve un nostro mercato interno. che non può essere impostato dall’alto verso il basso»

Export per 5,6
miliardi nei primi
tre mesi 2024

«Pronti a esplorare mercati
Ma l’Europa cambi approccio»

Nel primo trimestre del 2024
Vicenza, terza provincia italia-
na per export, ha esportato
merci per 5,6 miliardi di euro:
-5,9% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023, una diminu-
zione percentuale doppia di
quella italiana.
Il calo è stato dell’8,9% verso
gli Usa, seconda destinazio-
ne delle merci vicentine, e
del 16,1% verso la Germania,
Paese in particolare sofferen-
za, cui l’economia vicentina è
legata a filo doppio. Dai dati
elaborati su base Istat dall’Uf-
ficio Studi della Camera di
commercio di Vicenza è
emerso anche che le espor-
tazioni verso la Turchia e gli
mirati Arabi hanno avuto un
incremento oltre il 20%.
«Nell’area del Golfo - ha pre-
cisato il vicepresidente di
Confindustria Vicenza, Gio-
vanni Dolcetta - la crescita è
stata del 13,9%, in Australia
del 9,3%, in India del 3,8% e
tra i Paesi emergenti il Viet-
nam ha segnato +299%. Tie-
ne il mercato messicano, cre-
sciuto tantissimo nel 2023».
L’export, eccettuata la fles-
sione del 2016 e il crollo cau-
sato alla pandemia, ha visto
una costante crescita negli
ultimi 10 anni.
Nel 2013 Vicenza esportava
merci per 15,6 miliardi, nel
2022 ha raggiunto il picco
con 23,5 miliardi, nel 2023 la
quota di export è scesa a 23
miliardi. A preoccupare parti-
colarmente è però il calo del-
la produzione industriale che
dura da un anno. Dopo il
-3,8% registrato nel secondo
trimestre 2023, il -5,4% nel
terzo, il -2,5% nel quarto tri-
mestre dello scorso anno, tra
gennaio e marzo 2024 il calo
sullo stesso periodo del
2023 è stato del 5,2%. C.Z.

CINZIA ZUCCON

GLI INDUSTRIALI
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Le nuove
prospettive
Mexico City,

capitale dello
Stato che

offre
interessanti
opportunità

di export

L
a situazione del
commercio inter-
nazionale è seria-
mente compro-

messa a causa di scelte poli-
tiche, a livello di Unione eu-
ropea e non solo, con conse-
guenze pesanti per il setto-
re manifatturiero», sono le
parole di Laura Dalla Vec-
chia, presidente di Confin-
dustria Vicenza. «Abbiamo
già lanciato più volte que-
sto allarme durante l’ulti-
mo anno - prosegue - ma
non c’è peggior sordo di chi
non vuol sentire. Dalla poli-
tica pare che nessuno se ne
curi: la manifattura non è
considerata elettoralmente
interessante e quindi si spo-
sta l’attenzione del cittadi-
no in direzione dei risultati
del turismo, sovrastiman-
doli e strumentalizzandoli.

«Le “multinazionali tasca-
bili” di Vicenza e del Norde-
st, campionesse di innova-
zione e qualità, stanno per-
dendo quote di mercato. Il
territorio corre un concreto
rischio di desertificazione
industriale e lavorativa. La
difficoltà economica e il di-
sinteresse della politica
non incentivano le imprese
a continuare a investire sul
territorio. Anche le opera-
zioni straordinarie di aper-
tura o cessione del capitale
sono all’ordine del giorno,
con conseguenze sulla cre-
scita futura del territorio.
Le nostre imprese sono na-
te spesso come spin-off di
aziende più grandi, ma que-
sto effetto virtuoso sparirà
gradualmente se continuia-
mo a penalizzare o a perde-
re il controllo delle aziende
locali. Una delle cause prin-
cipali della crisi è una legi-
slazione europea penaliz-
zante e ideologica. Il Green
Deal, ad esempio, è stato
implementato senza ade-
guato coinvolgimento di
chi produce. La riduzione
delle emissioni è un obietti-
vo condiviso, ma deve esse-
re perseguito con tempi e
tecnologie valutate assie-
me all'industria, evitando
approcci ideologici che pe-
raltro, proprio alle recenti
Europee, sono stati puniti
dagli elettori visto che i cit-
tadini hanno già iniziato a
subirne i primi danni. E se
non si cambia velocemente

marcia, di danni ne segui-
ranno altri. Razionalità,
scienza e condivisione so-
no essenziali per un’effica-
ce politica ambientale, ov-
vero il contrario di quanto
fatto nella scorsa legislatu-
ra Ue.

«Penso però anche al Car-
bon Border Adjustment Me-
chanism (Cbam) che tassa
le importazioni di materie
prime ad alta intensità di
carbonio, aumentando i co-
sti per le aziende europee e
penalizzandone la competi-
tività. Questo favorisce i ri-
vali americani e asiatici e
comunque tutti coloro che
non hanno scrupoli am-
bientali e stanno rapida-
mente conquistando le quo-
te di mercato che noi per-
diamo. Con il Cbam non si
danneggiano gli inquinato-
ri, che operano altrove: si
danneggiano le industrie
Ue, che hanno standard
molto più alti.

«Un altro elemento criti-
co è rappresentato dai dazi
e dalle sanzioni. Sebbene
siano giustificabili da inten-
ti condivisibili, come la tu-
tela del diritto internaziona-
le, colpiscono duramente
più le aziende europee che
le realtà obiettivo delle san-
zioni. Questo perché sono
mal concepiti o, peggio,
pensati in mala fede. Non
sono infatti bloccate solo le
esportazioni di prodotti
“dual use” (prodotti che
possono avere sia un utiliz-
zo civile che militare), ma
anche le merci “ad uso in-
dustriale”. Con il pretesto di

indebolire l’industria russa,
sono stati sanzionati beni di
ogni tipo, colpendo qualsia-
si settore o esportazione,
anche di beni primari per la
sussistenza delle persone.

«Questo sta causando il
rallentamento dell’econo-
mia e una burocrazia folle
che blocca anche il com-
mercio con paesi extra UE
non sanzionati, ma che han-
no relazioni commerciali
con paesi sanzionati. Ormai
non riusciamo a vendere
un pezzo nemmeno lì, an-
che in paesi che con la guer-
ra non c’entrano nulla.

«Le aziende italiane fini-
scono così a dover lasciare
campo libero ai competitor
extra Ue, ad est e ovest, che
operano in contesti meno
regolamentati. Questi com-
petitor conquistano quote
di mercato, tecnologie e
know-how, indebolendo
ulteriormente le nostre im-
prese.

«È cruciale che l’Unione
europea e i paesi del G7, in-
sieme a tutti i loro cittadini
e cittadine, riflettano su
queste dinamiche. La prote-
zione dell’industria euro-
pea e della sua filiera deve
essere una priorità per sal-
vaguardare posti di lavoro e
conoscenze. Siamo contro i
conflitti e azioni dure e pe-
santi contro chi viola il dirit-
to internazionale vanno in-
traprese, ma puntualmen-
te. Vanno eliminate quelle
condizioni che consentono
a player internazionali sen-
za alcun limite - riguardo
l’ambiente, i diritti umani e
le regole del Wto - di rubare
tecnologie e know-how.
Siamo contro le invasioni,
ma anche contro chi se ne
approfitta e compra le no-
stre imprese in svendita ap-
profittando della disillusio-
ne e della paura del futuro
da parte degli imprenditori
che si sentono in balia degli
eventi e senza supporto po-
litico. La resilienza è una pa-
rola da abbandonare - con-
clude la presidente - sfrutta-
ta troppo spesso solo per la-
sciare a noi i problemi da ri-
solvere e giustificare l’inca-
pacità di chi avrebbe il do-
vere di difendere la nostra
economia e agire a soste-
gno di chi produce e con le
tasse gli paga lo stipendio».

Il settore
manifattu-

riero
La

presidente
Laura Dalla

Vecchia
denuncia lo

scarso
interesse

della politica
per le

difficoltà
delle

imprese
manifattu-

riere

«I politici
non si curano
del settore
manifattura»

Laura Dalla Vecchia

LA PRESIDENTE Laura Dalla Vecchia:
«Lasituazione delcommercio internazionaleè
compromessa dalle scelte dell’Ue e non solo»
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IL TUO 
PARTNER PER 
LE BONIFICHE

E L’EDILIZIA

BONIFICA AMIANTO
RIFACIMENTO COPERTURE

IMPIANTI FOTOVOLTAICI
LUCERNARI FISSI E APRIBILI

MANUTENZIONI EDILI
MANUTENZIONI MECCANICHE

CARPENTERIA CERTIFICATA
DEMOLIZIONI

SANIFICAZIONI

www.elmapgroupinnovation.com

PER LE TUE EMERGENZE 
CONTATTACI

ATTIVO 
24/24 - 7/7

800 177567

ELMAP Srl 
Via Vicenza, 196/2 
36034 Malo (VI) Italy 
Mail elmapgroupinnovation@gmail.com

RILIEVI TECNICI CON SISTEMA 
FLYING LASER SCANNER 

ESTERNI ED INTERNI

NOVITÀ
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L
’instabilità degli sce-
nari globali testa la
tenuta dell’artigia-
nato vicentino, che

regge l’urto con i 5,540 mi-
liardi di export secondo i dati
del primo trimestre 2024
dell’Ufficio Studi di Confarti-
gianato Imprese Vicenza,
confermando la prima posi-
zione in Veneto. «Non senza
difficoltà: l’attualità interna-
zionale crea incertezza sono
necessari inter-
venti urgenti»,
sottolinea An-
drea Rossi, re-
sponsabile svi-
luppo servizi e
internazionaliz-
zazione dell’as-
sociazione vi-
centina degli ar-
tigiani. Le crisi
geopolitiche in-
ternazionali lasciano infatti
segni negativi anche sulla
manifattura della provincia,
che si traducono in una con-
trazione del 5,6% sul 2023.

Rossi, alla luce degli scenari
internazionali, qual è stato il
colpo più duro?
La scossa maggiore è stata
quella del conflitto rus-
so-ucraino. La Russia è sem-
pre stata un mercato decisi-
vo di importazione per le no-
stre produzioni, come l’arre-
damento, l’abbigliamento e
molti altri settori. Il riposizio-
namento da un mercato ca-
ratterizzato da questa ricetti-
vità ad altri mercati è un fat-

tore critico.

Alla questione Russia-Ucrai-
na si è poi sommata l’escala-
tion armata tra Israele e Pale-
stina.
Nonostante siano mercati
senza peso diretto per l’ex-
port, il conflitto ha creato ul-
teriore destabilizzazione in
un quadro internazionale già
molto complesso. L’influen-
za sui mercati arabi è perce-
pita.

Il quadro è complicato. Come
sta reagendo il sistema pro-
duttivo?
C’è forte reattività, dettata da

fattori cultu-
rali e favori-
ta dal dimen-
sionamento
delle impre-
se, che deter-
mina agilità
decisionale.
L’abilità a di-
versificare è
determinan-
te, cercando

nuove destinazioni per l’ex-
port e declinando l’offerta al-
la domanda dei mercati con
costi di adattamento conte-
nuti.

Dove ha condotto finora la ri-
cerca di nuove destinazioni
per l’export?
All’individuazione di nuovi
hub interessanti come quel-
lo del Golfo Persico, dove tut-
tavia la produzione naziona-
le è stretta nella morsa di una
fitta concorrenza internazio-
nale, giocata sui prezzi. Ma ci
sono le basi per impostare
una crescita.

Sugli Stati Uniti si riversano

gli sforzi di molti per compen-
sare l’assenza russa. Anche
per l’artigianato della provin-
cia?
Gli Usa sono un mercato
complicato, con regolamen-
tazioni complicate e forte-
mente protezionista: da
Trump in poi la politica indu-
striale è sempre più orienta-
ta a promuovere le realtà ma-
nifatturiere interne. Una logi-
ca comprensibile, ma che
esclude canali di sbocco per
ambiti produttivi sui quali la
provincia vicentina è avan-
guardia.

Nel frattempo, la locomotiva

economica tedesca non trai-
na più l’Europa come prima.
La Germania è il primo paese
di destinazione europeo per
le nostre produzioni, come
ad esempio quelle meccani-
che. Ma se l’economia tede-
sca rallenta, subiamo riper-
cussioni dirette.

L’impennata dei costi energe-
tici e delle materie prime ha
influito sulla qualità del pro-
dotto?
No, la qualità è il marchio di
fabbrica. Esistono alternati-
ve per il contenimento dei
costi nella strada della diver-
sificazione. Nell’artigianato

vicentino c’è grande collabo-
razione tra filiere, sempre di-
sposte a cooperare: una logi-
ca che è ricchezza non bana-
le davanti alla complessità
internazionale.

Il nuovo Europarlamento si è
appena insediato: quali devo-
no essere le priorità?
L’attenzione deve essere al-
ta sul tema dell’internaziona-
lizzazione. È necessario so-
stenere le micro imprese atti-
vando bandi e contributi per
potenziare tutti gli strumenti
di promozione sui mercati
esteri, anche digitali, allegge-
rendo gli step burocratici per

consentire a tutti un accesso
più agile anche alle forme di
contribuzione già esistenti.

I conflitti mondiali incidono di-
rettamente sull’aumento
trend migratori e la manodo-
pera straniera è una compo-
nente importante nell’artigia-
nato vicentino.
Bisognerebbe guardare
all’immigrazione con una lo-
gica meno strumentalizzan-
te. Dovremmo inquadrarla
invece nel tema, appunto,
della carenza di manodope-
ra, favorire la politica e la cul-
tura della formazione e
dell’integrazione.

Mercati
globali
Le crisi a
livello
internazio-
nale
mettono alla
prova anche
le aziende
artigiane

CONFARTIGIANATOIMPRESEVICENZAAndreaRossi, responsabilesvilupposervizi e internazionalizzazione
«Le aziende stanno reagendo cercando nuove destinazioni per l’export. Interessante l’hub del Golfo Persico»

Il contenimento
dei costi si attua

in termini di
collaborazione

tra filiere

«In questo quadro d’incertezza
conta l’abilità a diversificare»

GLI ARTIGIANI

LUCA PAGANIN
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Fonte: Adacta Advisory

PROVINCE ANALIZZATE

VICENZA (VI)

Brescia (BS)

Verona (VR)

Bergamo (BG)

Treviso (TV)

Padova (PD)

Trento (TN)

Mantova (MN)

U
n focus aggiorna-
to per misurare la
crescita, la redditi-
vità e la struttura

finanziaria delle imprese vi-
centine nel quadriennio
2019-2022. È questo il risul-
tato dell’indagine che pre-
sentiamo in questa e nelle
prossime pagine, realizzata
da Adacta Advisory su un
campione di quasi 4.300 im-
prese beriche con ricavi su-
periori a 1 milione di euro.
Un campione che, nell’insie-
me, costituisce l’89% dei ri-
cavi totali della provincia e,
dunque, offre una fotografia
perfettamente a fuoco della
situazione dell’economia
produttiva del territorio. Con
in più un confronto con le
province limitrofe: non solo

Verona, Padova e Treviso,
ma anche Trento e le lombar-
de Brescia, Bergamo e Man-
tova. Ne emerge uno stato di
salute nel complesso positi-
vo: l’industria vicentina pro-
cede sul cammino della cre-
scita, ovviamente chi con
passo più deciso e chi meno.
È la conferma che il 2022 –
ultimo anno per il quale so-
no disponibili i bilanci azien-
dali - è stato quasi da record,
con un’economia particolar-
mente performante sia in ter-
mini di crescita che di profit-
tabilità. Un anno da record,
che in quanto tale ha supera-
to le attese e ha stupito tutti.
L’inflazione, impossibile di-
menticarlo, è stata pesante,
ma per i conti economici del-
le imprese è stata gestita in
modo attivo e ha portato a
migliorare le performance.
Se si aggiunge un’impennata
della domanda e una qual-
che incidenza del fenomeno
reshoring, ecco il risultato

più che buono un po’ tutti i
settori. Vicenza, in particola-
re, come risulta dalla tabella
a lato, in fatto di ricavi nel ’22
ha avuto numeri migliori di
Treviso e Padova, province
venete simili per popolazio-
ne, numero di imprese, Pil e
struttura produttiva. Verona
è meno facilmente compara-
bile essendo complessiva-
mente più grande e avendo
maggiori ricavi dovuti anche
alla grande distribuzione.

L’indagine Adacta confer-
ma che l’economia vicentina
è solida e genera occupazio-
ne. Dopo la crisi finanziaria
partita nel 2008 qualcuno
aveva detto che sarebbe sta-
ta strutturalmente in svan-
taggio competitivo sull’eco-
nomia mondiale, invece ha
reagito molto bene e ha tra-
sformato la sua debolezza fi-
nanziaria in un punto di for-
za. Risultato: oggi Vicenza ha
un’economia più evoluta. E
con le spalle belle larghe.

L’industria vicentina
si è fatta le spalle larghe
L’INDAGINE La ricerca di Adacta su quasi 4.300 imprese mostra un’economia produttiva
particolarmente performantesia intermini dicrescita chedi redditività edi struttura finanziaria

STEFANOTOMASONI

L’ANALISI

Impianti tecnologici
Produzione e distribuzione 
di vapore, acqua calda e 
surriscaldata, olio diatermico, 
acqua refrigerata, aria 
compressa, antincendio e 
climatizzazione.

Acque primarie
e di recupero
Impianto di fi ltrazione, 
impianto a resine, impianti a 
membrane per osmosi inversa, 
nanofi ltrazione, ultrafi ltrazione 
e impianti di debatterizzazione 
Impianti di pressurizzazione e di 
distribuzione delle acque.

Acque refl ue
Impianto di trattamento 
biologico, aerobico e anaerobica, 
chimico fi sico. Sviluppiamo 
progetti con opere edili e 
compatti prefabbricati.
Impianti di sollevamento e 
trasporto del refl uo.

La QUALITÀ e
la SICUREZZA sono
le nostre priorità
EN ISO 9001
EN ISO 45001
EN ISO 14001
PED
EN 1090-1

Via Nicolò Zamperetti, 12 - Z.I. - Cornedo Vicentino (VI) - Tel. 0445 446263 - Fax 0445 446302 - fi cit@fi cit.it

Impianti industriali
e trattamenti acque

www.fi cit.it
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WITHUB

* Prov. Brescia esclusa A2A s.p.a (Outlier con ricavi 2022 19,7Mld€)

Le performance
L'analisi si focalizza sulla performance delle imprese di Vicenza esaminata in termini di crescita,redditività e struttura finanziaria, confrontandola con le province limitrofe
(Padova, Verona, Trento, Treviso, Brescia, Mantova, Bergamo)

Popolazione
(k)

855

1.262

927

1.111

879

932

545

407

PIL
(Mld €)

31,4

45,4

32,5

39,6

30,8

33,5

21,6

13,4

Superficie
(km2)

2.722

4.785

3.096

2.755

2.479

2.144

6.207

2.341

Nr.
Imprese

4.289

5.966

3.688

5.251

4.184

4.020

1.779

1.332

Ricavi 2022
(Mld €)

67,7

85,7*

84,7

67,8

52,6

50,4

33,8

30,2

VR

MN

TN

VI
BG

BS
TV

PD
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FONTE: Adacta Advisory. WITHUB

Le imprese

Le imprese vicentine analizzate sono 4.289 e costituiscono l’89% dei ricavi totali della provincia

NUMERO IMPRESE E RICAVI (MILIARDI DI EURO)

* Ricavi 2021 (stima valore aziende in scope ma con bilancio 2022 non ancora disponibile)

NUMERO IMPRESE RICAVI IN MILIARDI DI EURO

PERIMETRO

Area Geografica:
Provincia di Vicenza

Bilancio 2022
disponibile

Ricavi 
>1M€ ultimo bilancio

Esclusi intermediari
finanziari e holding

Bilancio con dettaglio 
di crediti e debiti

Perimetro

Non considerate

Bilanci 
non ancora disponibili

*

68
(89%)

0
(1%)

8
(10%)

4.289
(22%)

72
(0%)

15.186
(78%)

4.300 imprese fanno 68 miliardi di ricavi

L
’indagine realizzata
da Adacta Advisory
prende in considera-
zione un bacino di

4.289 aziende vicentine, un
numero pari al 22% del tota-
le (quasi 20 mila unità) di
aziende per le quali sono di-
sponibili i bilanci. Ne resta-
no fuori dunque 15.186, ma,
come detto nella pagina pre-

cedente, questo 22% di
aziende analizzate raggiun-
ge l’89% di tutti i ricavi e per-
ciò, dal punto di vista del va-
lore, è un campione assoluta-
mente rappresentativo del
tessuto produttivo vicenti-
no, che come si sa è caratte-
rizzato da una prevalente
presenza dell’industria mani-
fatturiera. Si tratta di aziende

che hanno sede amministra-
tiva a Vicenza, hanno bilanci
disponibili per il 2022 e per
gli anni precedenti, e hanno
ricavi superiori a 1 miliardo
di euro nell’ultimo bilancio.
Sono state prese in esame
soltanto le imprese industria-
li, non gli intermediari finan-
ziari e le holding, per evitare
che potessero “ribaltare” i

numeri, finendo col renderli
poco leggibili e uniformi.

Come si vede nella tabella
qui sopra, i ricavi prodotti
nel 2022 dalle 4.289 aziende
esaminate hanno raggiunto i
68 miliardi di euro, l’89% ap-
punto del totale. A questa
percentuale sono da aggiun-
gere gli 8 miliardi prodotti
dal rimanente 10% di azien-

de, con l’aggiunta di un resi-
duale 1% che di fatto nulla ag-
giunge all’am-
montare dei ri-
cavi.

Per fare un
paragone che
può aiutare a
capire la scala
dimensiona-
le, si può con-
siderare che
questi 68 mi-
liardi di ricavi
analizzati
equivalgono a un trimestre
scarso dei ricavi della Apple.

In ogni caso, se è di tutta evi-
denza che sullo scenario glo-

bale si tratta di
un numero ri-
dotto, queste
4300 aziende
garantiscono
il benessere
della società
vicentina e so-
no il cuore pul-
sante dell’eco-
nomia locale,
che rimane
una delle più

forti non soltanto del paese,
ma anche d’Europa.

ILCAMPIONEVICENTINO

Il gruppo
di aziende

analizzato è
il cuore pulsante

dell’economia
vicentina

L’ANALISI
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FONTE: Adacta Advisory.

I ricavi
Per la provincia di Vicenza, la crescita al netto dell’ incremento dei prezzi è 6,4% (Cagr). 
L’effetto inflazione (base 2020) vale ca. 1,8Mld € nel 2021 e 9,2Mld € nel 2022

RICAVI, EBITDA% ED EBIT% 2019-2022

Compound Annual Growth Rate (CAGR) indica il tasso medio di crescita negli anni considerati (2019-2022)

Effetto Inflazione (Mld €) Ricavi senza effetto Inflazione

2019 2020

48,5
45,1

+24,1%

6,4%

CAGR al netto
dell’inflazione 
per la prov. di Vicenza è 6,4%

Q
uello vicentino è
un tessuto pro-
duttivo che dà di-
versi tipi di soddi-
sfazione. Se si

guarda ai ricavi delle quasi
4.300 aziende esaminate dal-
la ricerca di Adacta Adviso-
ry, si vede che sono lievitati
dai 48,5 miliardi del 2019 ai
67,7 miliardi del 2022, pas-
sando per i 45,1 miliardi del
2020 (calo ovviamente detta-
to dalla pandemia) e per i
57,7 miliardi del 2021.

Nell’arco di tempo consi-
derato, in provincia la cresci-
ta al netto dell’incremento
dei prezzi è stata del 6,4%:
ovvero, se si considerano i
48,5 miliardi dell’anno che
ha preceduto il Covid (prima
colonna della tabella 4) e li si

confronta con i 58,4 miliardi
del 2022 (ultima colonna), si
vede appunto che la percen-
tuale di aumento dei ricavi
senza l’effetto dell’inflazio-
ne è del 6,4%.

L’inflazione tra ‘21 e ‘22 ha
avuto un impatto non bana-
le, la cui portata si nota nelle
ultime due colonne, con il
valore di 1,8 miliardi nel 2021
e di 9,2 miliardi di euro nel
2022, su base 2020.

Altro elemento che la ricer-
ca mette in rilievo (nella ta-
bella 5) è quello della cresci-
ta lorda. Dal 2019 (il 2020 è
da considerare anche in que-
sto caso un anno “congela-
to“) si registra una crescita si-
gnificativa e un migliora-
mento della profittabilità
delle aziende esaminate.

La crescita annua media
(CAGR) nel Vicentino è stata
dell’11,7%, che è un numero
davvero notevole, superiore
anche alla percentuale me-
dia del panel di province pre-
se a confronto (vedi tabella
1), che si ferma a 11,3%. E la
crescita di profittabilità
nell’Ebitda è andata da 9, che
è già di per sé un valore ele-
vato, a 10.

Nell’insieme questi dati di-
cono che le aziende vicenti-
ne sono cresciute in modo
sostenuto, e se hanno miglio-
rato la profittabilità del 10%
significa che quella berica è
sì una struttura produttiva
fatta di aziende medie e me-
dio-piccole, ma che perfor-
mano in modo davvero im-
portante.

IL FOCUS I ricavi sono passati da 48,5 miliardi del 2019
ai 67,7 miliardi del 2022. Al netto dell’incremento
dei prezzi, la crescita nei quattro anni è stata del 6,4%

Aziende sane
Salgono ricavi
e profittabilità

L’ANALISI
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INNOVAZIONE

E DIGITALIZZAZIONE:
ACCELERATORI

DI COMPETITIVITÀ
La rapidità con cui si evolve il mercato 

impone alle aziende grande dinamicità 

per fornire risposte che siano altamen-

te competitive in termini di prodotti e 

di servizi. Un fattore chiave in questo 

contesto risiede anche nella capacità 

di mantenere una spiccata e costan-

te vocazione orientata alla crescita, in 

cui l’avvio continuo di nuovi progetti e 

lo sviluppo incondizionato divengono 

elementi fondanti. Gli stessi che hanno 

permesso a R.C.V. di arrivare ai primi 60 

anni di attività confermandosi azienda 

sempre molto innovativa. Attitudine che 

negli ultimi due decenni ha subito una 

consistente accelerazione, peraltro so-

stenuta anche da una profonda evolu-

zione strutturale, organizzativa e, come 

naturale conseguenza, produttiva.

«Basti pensare - ricorda il titolare Enrico 

Rizzi - che a cavallo tra il 2004 e il 2005 il 

nostro organico non superava la decina 

di persone, contando i due soci, ovvero 

il sottoscritto e mio padre. Oggi supe-

riamo la ventina di addetti, incluse due 

figure commerciali a presidio del terri-

torio nazionale ed estero, oltre ad avere 

vari rivenditori sparsi nel mondo».

È infatti proprio il biennio 2004-2005 

ad aver segnato il passo del cambia-

di alimentatori switching a basso con-

sumo energetico fino a 50.000 A». 

Alimentatori questi ultimi che, grazie 

al loro ulteriore sviluppo, in termini di 

efficienza, dimensioni e soprattutto 

sull’innovazione tecnologica con il 

modello R.S.A.T.P. Elettropulsato, por-

tano a R.C.V. l’assegnazione nel 2010 

del premio Subfornitura a MECSPE. È 

invece il frutto della ventennale espe-

rienza maturata nella progettazione e 

costruzione di raddrizzatori e alimen-

tatori switching per galvanica il rila-

scio nel 2020 della nuova serie modu-

lare ad alto rendimento denominata 

R.S.D.T. «Stiamo parlando di un rad-

drizzatore switching - spiega Rizzi – 

che definiamo alimentatore in quanto 

fornisce una corrente continua esente 

da disturbi di frequenza, la cui realiz-

zazione è stata colta come sfida per 

cercare di segnare una nuova frontie-

ra tecnologica nel settore della gal-

vanica. Un lungo percorso di sviluppo 

innovativo, concentrato nell’integra-

zione del meglio dello stato dell’arte 

presente sul mercato, adottando tutte 

le particolarità tecniche / costruttive 

più avanzate».

R.C.V. SRL

Raddrizzatori di corrente

per Galvanica dal 1964

R.C.V. ha costantemente

ampliato la propria

proposta tecnologica,

fino all’attuale gamma

che conta oltre 40

modelli di raddrizzatori

diversi per design,

funzionalità e tecnologia

tecnico/costruttiva

Via Olmo, 51 - S.S. 11 - ALTAVILLA VICENTINA (VI)

Tel: +39 0444 349171 - rcvsrl@rcvsrl.com - www.rcvsrl.com

mento dell’azienda, portandola da 

prettamente artigiana a realtà carat-

terizzata da un’impronta sempre più 

industriale. Ma altrettanto importanti 

sono alcune altre date pregresse che 

si sono rivelate fondamentali per la 

crescita: il 1973, con la realizzazione 

del primo raddrizzatore elettronico; 

il 1984, con il rilascio del primo rad-

drizzatore elettronico switching, per 

correnti fino a 100 A; il 2000, con la 

presentazione della serie R.S.A.T. di ali-

mentatori switching a basso consumo 

energetico, per correnti fino a 5.000 A. 

«Risale invece al 2003 – continua Riz-

zi – il rilascio della nuova serie R.S.A.T. 
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2021 2022

57,7

67,7

55,9

1,81,8

58,4

9,2

+4,5%

WITHUB

La crescita
Dal 2019 si assiste (2020/Covid a parte) ad una rilevante crescita e al miglioramento di profittabilità

RICAVI, EBITDA% ED EBIT% 2019-2022

Sales (Mld €)

EBITDA %

EBIT %

CAGR Vicenza

CAGR Panel
Confronto

9,0%

5,5%

2019

Mld€

9,4%

5,5%

2020

9,8%

6,0%

2021

10,1%

6,6%

2022

Compound Annual Growth Rate (CAGR) indica il tasso medio di crescita negli anni considerati (2019-2022)

Fonte: Adacta Advisory

48,5
45,1

57,7

67,7

39,5% +17,2%

11,3%

11,7%

CAGR è:
Prov. Vicenza: 11,7%
Panel Confronto: 11,3%

17,2% è la
crescita 2021-22
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CITTÀ DI ASIAGO

con il patrocinio 

della Città di Asiago
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Il 3% di imprese produce il 46% dei ricavi

L
e imprese vicentine
prese in esame
dall’indagine realiz-
zata dalla società

Adacta mostrano una decisa
concentrazione dimensiona-
le, una peculiarità che è co-
mune anche alle altre pro-
vince presenti nel panel.

L’esame delle due “colon-
ne” della tabella pubblicata

in questa pagina consente di
mettere bene in evidenza
questo dato di fatto: si vede,
infatti, che delle 4.289 azien-
de prese in considerazione, è
sufficiente il primo 3% (com-
posto da 127 aziende che pre-
sentano un giro d’affari supe-
riori ai 100 milioni di euro)
per arrivare a produrre da so-
lo quasi la metà dei ricavi: 31

miliardi di euro sui 68 totali
registrati nel 2022, pari per
l’esattezza al 46%.

Il secondo 3% (109 azien-
de, con giro d’affari tra 50 e
100 milioni) realizza 9 miliar-
di di ricavi, che corrisponde
al 13% del totale.

L’ulteriore successivo 6%
(246 aziende, tra 25 e 50 mi-
lioni) assomma a sua volta 9

miliardi di euro e dunque un
altro 13%.

In definitiva, queste tre pri-
me classi di aziende - le più
grandi - messe insieme sono
molto vicine, numericamen-
te, al campione delle “Top
500” che sono protagoniste
dell’inserto sui bilanci azien-
dali pubblicato dal nostro
giornale nei primi mesi di

ogni anno.
Per contro, dunque, la stra-

grande parte delle aziende, il
76% pari a
3.246, produ-
ce in totale il
15% dei ricavi,
a conferma di
come il tessu-
to produttivo
vicentino –
fatte salve le
aziende di
maggiori di-
mensioni di
cui si sono visti numeri e pro-
porzioni – è costituito da

quell’universo di piccole e
medio-piccole aziende che
nel tempo ha rappresentato

una delle ca-
ratteristiche
di fondo del
Vicentino.
Una caratteri-
stica, peraltro,
che è abba-
stanza comu-
ne un po’ a tut-
te le econo-
mie dei terri-
tori presi in

considerazione dall’indagi-
ne di Adacta.

WITHUB

Le dimensioni
Le imprese vicentine analizzate sono 4.289 e costituiscono l’89% dei ricavi totali della provincia

VICENZA - NUMERO IMPRESE E RICAVI (€ MLD)

A >100M

B 100-50M

C 50-25M

D 25-10M

E 10-1M

3.246
(76%)

561
(13%)

246
(6%)

127
(3%)

109
(3%)

10
(15%)

9
(13%)

9
(13%)

9
(13%)

31
(46%)

4.289 68

NUMERO IMPRESE RICAVI IN MILIARDI DI EURO

Il primo 3% delle
imprese produce
il 46% dei ricavi

‘’l’ultimo’’ 76%
produce il 15%
dei ricavi

Fonte: Adacta Advisory

LADIMENSIONE AZIENDALE

Le 127 aziende
più grandi, pari
appunto al 3%,
realizzano da

sole 31 miliardi
sui 68 totali

L’ANALISI
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FONTE: Adacta Advisory.

I ricavi

Composizione settoriale
(suddivisione % ricavi ‘22)

La dimensione delle bolle 
è proporzionale al ricavi 2021 
della categoria

6%
7%

18%

61%

4%
4%

VICENZA

I
valori della crescita,
della profittabilità e
dei ricavi applicati ai
vari settori produttivi

offrono due indicazioni di
fondo, espresse nella tabella
di questa pagina. La prima è
nota, ed è quella secondo cui
il manifattu-
riero rimane
il settore por-
tante e strate-
gico dell’eco-
nomia vicenti-
na, mantenen-
do profittabili-
tà significati-
vamente ele-
vate. La se-
conda indica-
zione è che i settori che sono
cresciuti di più, nell’anno di
riferimento della ricerca
(2022), sono da un lato le co-
struzioni e dall’altro le utili-
ties; in entrambi i casi si è an-
che risentito di più di infla-
zioni specifiche. In altre pa-
role, le costruzioni sono sta-

te caratterizzate dalle dina-
miche innescate dal Super-
bonus 110% e dall’inflazio-
ne, mentre le utilities hanno
avuto una crescita che, co-
me è facile comprendere, è
stata alimentata dall’inflazio-
ne energetica, ossia non han-

no avuto sol-
tanto l’infla-
zione, ma an-
che un’impen-
nata del costo
del gas e del
petrolio, il che
ha fatto lette-
ralmente
esplodere i lo-
ro conti eco-
nomici.

Quanto al primo punto, la
peculiarità manifatturiera
del Vicentino è evidente ri-
spetto alle altre province
prese in esame nel panel del-
la tabella 1. Vicenza ha il 61%
dei ricavi totali basati appun-
to sulla manifattura (contro
il 44% del panel di confron-

to), per un valore assoluto
pari a 40,9 miliardi di euro.
Quella berica, dunque, è la
provincia più manifatturie-
ra di tutte all’interno del
gruppo di province conside-
rato, e questo è anche uno
dei motivi per cui ha una
percentuale di Ebitda un po’
più alta.

Insomma, la profittabilità
rimane un valore molto alto
per l’industria manifatturie-
ra vicentina, che finisce di
fatto con il fare da traino a
tutto il resto.

Tolto il 61% di ricavi legato
al manifatturiero, la seconda
voce più significativa, per la
provincia, è quella del retail
& wholesale, ossia delle ven-
dite al dettaglio e all’ingros-
so, che nel ‘22 hanno rag-
giunto i 12,5 miliardi, cifra
che corrisponde al 18% del
totale; in questo caso il panel
di confronto ha un’inciden-
za maggiore, superando il
quarto del totale (26%).

Costruzioni e utilities
crescono più degli altri
I SETTORI Il manifatturiero rimane il settore portante dell’economia vicentina, con il 61%
dei ricavi totali. L’edilizia è stata trainata dall’effetto legato al Superbonus e dall’inflazione

Le vendite
al dettaglio

e all’ingrosso
coprono il 18%
dei ricavi totali

L’ANALISI
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Utilities e Costruzioni hanno risentito di più di inflazioni specifiche. 
Il manifatturiero mantiene profittabilità elevate

CRESCITA, PROFITTABILITÀ  E RICAVI PER SETTORE

Cagr% 19-22

9%

11%

26%

44% Manufacturing

Retail&Wh.

AAP&Trsf.Prim.

Serv.&Adv.Serv

Utilities

Construction5%
5%

PANEL CONFR.

4 %

6 %

8 %

10 %

12 %

14 %

16 %

18 %

20 %

22 %

24 %

26 %

4 % 5 % 6 % 7 % 8 % 9 % 10 % 11 % 12 % 13 %

EBITDA% medio 19-22

Retail & Wholesale
12,5

AAP&Trsf.Primarie

4,6

Services&Advanced Services
4,3

Utilities
2,4

Construction
2,9

40,9
Manufacturing

Nuovo

Scegli la configurazione che fa per te e risparmia oltre 4000€.
Builder - Champion - Best

THIENE Viale dell’Economia, 4 - 36016 TEL. 0445 807500 • VILLORBA Via Roma, 155 - 31020 TEL. 0422 608811 • BRENDOLA Via dell’ Emigrante, 16 - 36040 TEL. 0444 830724 VICENZA Viale del
Lavoro, 29 - 36100 TEL. 0444 960521 • PEDEROBBA Via Feltrina 45/47 - 31040 TEL. 0423 688214 • CASTELFRANCO Via Staizza, 35 – 31033 TEL. 0423 420012 ALBIGNASEGO Viale L. da Zara, 1 - 35020

www.industrialcars.it

Il Giornale di Vicenza Mercoledì 24 luglio 2024 21



SCOPRI TUTTO IL PARCO USATO 
DI AUTOVEGA 

DI OLTRE 1000 VEICOLI

Autovega S.r.l.
Viale della Scienza, 52 Vicenza - 0444 220007

Via S.G.B. De La Salle, 37 Romano d’ezzelino (VI) - 0444 220007

Via dello Stadio, 99 Vicenza (VI) - 0444 220007

Il Programma Usato della Rete Volkswagen. 

I nostri servizi:

TAN 6,99 - TAEG 8,42% - Alimentazione: benzina, cambio manuale. 
Km: 14.000. Colore: Smoky grey metallizzato. Immat.: 12/2022

€190/mese

TAN 3,99% - TAEG 5,19% - Alimentazione: Elettrica, carrozzeria: berlina
cambio: automatico. Km: 29.312, colore: Bianco met. nero. Immat. 11/2020

€295/mese

TAN 6,99% - TAEG 8,45% - Alimentazione: benzina, cambio: manuale. 
Km: 23.119, colore: Reflex silver metallizzato. Immat. 11/2022

€200/mese

TAN 6,99 % - TAEG 8,41% - Alimentazione: benzina, cambio: manuale. 
Km: 11.912. Colore: Pure white. Immat.: 01/2023

€190/mese

TAN 6,99 - TAEG 8,49% - Alimentazione: benzina, cambio: manuale.
Km: 24.419, colore: Reflex silver metallizzato. Immat. 11/2022

€200/mese

TAN 6,99% - TAEG 8,07% - Alimentazione: diesel, cambio: automatico. 
Km: 32.344, colore: Indium grey metallizzato nero, Immat. 12/2022

€280/mese

TAN 3,99% - TAEG 5,16% - Alimentazione: Elettrica, carrozzeria: berlina
cambio: automatico. Km: 35.240, colore: Moonstone nero. Immat. 01/2021

€300/mese

TAN 6,99% - TAEG 8,49% - Alimentazione: benzina, cambio: manuale. 
Km: 22.218, colore: Deep black perlato, Immat. 12/2022

€200/mese

TAN 6,99% - TAEG 8,07% - Alimentazione: diesel, cambio: manuale.
Km: 18.920, colore: Pyrit silver met. nero. Immat. 12/2022

€280/mese

110 controlli

Test Drive Vettura sostitutiva

Check up inclusoGaranzia inclusa

Permuta Usato

Servizio Mobilità

Finanziamento o Leasing

Volkswagen T-Cross 1.0 TSI Style 95CV
Tua con Progetto Valore Volkswagen
Anticipo: €3.000,00

Volkswagen ID.3 58 kW Life
Tua con Progetto Valore Volkswagen
Anticipo: €3.500,00

Volkswagen T-Cross 1.0 TSI Style 95CV DSG
Tua con Progetto Valore Volkswagen
Anticipo: €3.000,00

Volkswagen T-Roc 2.0 TDI Life 150CV DSG
Tua con Progetto Valore Volkswagen
Anticipo: €5.000,00

Volkswagen T-Roc 2.0 TDI Life 150CV DSG
Tua con Progetto Valore Volkswagen
Anticipo: €5.000,00

Volkswagen ID.3 58 kW Life
Tua con Progetto Valore Volkswagen
Anticipo: €4.000,00

Volkswagen T-Cross 1.0 TSI Sport
Tua con Progetto Valore Volkswagen
Anticipo 5.000,00

Volkswagen T-Cross 1.0 TSI Style
Tua con Progetto Valore Volkswagen
Anticipo: €3.500,00

Volkswagen T-Cross 1.0 TSI Style
Tua con Progetto Valore Volkswagen
Anticipo: €3.000,00

SF_16441
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Le performance
Le performance economiche variano per settore

PROFITTABILITÀ EBIT% – 2019 - 2022

EBIT %

30,2
27,1

34,9
40,9

6,5% 6,6%
6,8%

7,9%

3,2%
3,5%

4,4% 4,4%
4,9%

4,4%

5,7%

6,6%

4,2%

4%

5,1%

4,2%

9,3 9 11,3 12,5

1,5 1,5 2,1 2,9
7,5 7,4 9,4 11,3

2019 2022 2019 2022 2019 2022 2019 2022

MANUFACTURING RETAIL & WHOLESALE CONSTRUCTION ALTRI SETTORI

5,5% 5,5% 6,0% 6,6%

+10,7 +6

+3,2 +1,1

+1,4 +0,8
+3,8 +2

Fonte: Adacta Advisory

Volumi e margini sono in buona crescita

U
n altro indicatore
interessante che
la ricerca realizza-
ta da Adacta met-

te a disposizione è quello
che riguarda l’evoluzione
della profittabilità delle
aziende dal 2019 al 2022 nei
diversi ambiti, ossia nella
manifattura, nelle vendite al
dettaglio e all’ingrosso e nel-

le costruzioni (e poi anche in
una quarta voce che tiene
dentro il resto, con la dicitu-
ra “altri settori”).

L’Ebitda, dunque il margi-
ne operativo lordo che evi-
denzia il reddito di un’azien-
da basato solo sulla sua ge-
stione operativa, tra 2019 e
2022 nel manifatturiero è
passato dal 6,5% al 7,9%,

compiendo il balzo di fatto
soprattutto nell’ultimo degli
anni esaminati, cioè il 2021.
Nella distribuzione ingros-
so/dettaglio l’indice è passa-
to dal 3,2% al 4,4%; nel setto-
re delle costruzioni dal 4,9%
al 6,6% e negli altri settori è
rimasto stabile al 4,2%, dopo
un picco a 5,1% nel 2021.

L’analisi di questa perfor-

mance rappresentano un al-
tro punto di vista dal quale
esce ulteriormente confer-
mato un dato importante, os-
sia che la profittabilità
dell’industria manifatturiera
vicentina è in costante au-
mento, che anche il settore
della distribuzione ha fatto
la sua parte, e infine che la fi-
liera delle costruzioni è tor-

nata a essere un settore in
buona salute, con aziende
che in termini di profittabili-
tà sono cre-
sciute moltis-
simo.

L’industria
manifatturie-
ra, in particola-
re, ha avuto
un migliora-
mento siste-
matico sia dei
volumi che
dei margini, la
distribuzione ha registrato
una crescita più lenta e un

margine che, pur migliorato,
esprime valori diversi.

Tutte queste, nel comples-
so, possono es-
sere conside-
rate tendenze
attese e che,
visto lo scena-
rio che la ricer-
ca della socie-
tà Adacta de-
scrive nelle ta-
belle pubblica-
te nelle pagi-
ne preceden-

ti, non fanno che conferma-
re il trend in atto.

LAPROFITTABILITÀ

L’Ebitda è
passato tra

2019 e 2022
dal 6,5%
al 7,9%

L’ANALISI

www.ferlatacciai.com

AFFIDABILITÀ
QUALITÀ SERVIZIO

Responsabili di zona:

PIERLUCA PADOVAN
ANTONIO PERIN
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Materiali

Personale

Altri Costi Operativi

Ammortamenti

EBIT %

Fonte: Adacta Advisory

L
’indagine su cresci-
ta, profittabilità e
struttura finanziaria
delle aziende realiz-

zata da Adacta Advisory mo-
stra come negli ultimi anni
sia andata modificandosi la
struttura dei conti economi-
ci aggregati delle imprese
esaminate. E
come questo
sia avvenendo
lo si compren-
de guardando
i numeri e le
percentuali ri-
portati nella ta-
bella a lato.

La prima vo-
ce che balza
agli occhi è
quella relativa al costo dei
materiali, la cui incidenza
sui ricavi aumenta dal 56,5%
del 2019 al 58,4% del 2022
(dopo essere scesa al 55,7%
nel 2020 e risalita al 57,5%
nel 2021), con una crescita
complessiva di 1,9 punti per-

centuali.
Scende di riflesso il costo

del personale, che parte dal
14,2% del primo anno di ana-
lisi, appunto il 2019 ante Co-
vid, passa al 14,6% dell’anno
successivo, per cominciare
poi a scendere e a posizionar-
si sul 13% netto nel 2021 e in-

fine all’11,9%
nel 2022. Una
diminuzione,
da inizio a fi-
ne quadrien-
nio, di 2,3 pun-
ti percentuali.
In realtà il co-
sto del perso-
nale è un fatto-
re che ha per-
so incidenza

dal punto di vista relativo,
ma che è aumentato in valo-
re assoluto perché nello stes-
so arco di tempo il numero
degli addetti è aumentato,
come si vedrà poi nella tabel-
la successiva. È da considera-
re che in questa doppia ten-

denza – ovvero la crescita
del costo dei materiali e la di-
minuzione (relativa, s’è det-
to) del costo del personale –
c’è molto dell’effetto infla-
zione, perché ovviamente
gli aumenti registrati dai ma-
teriali negli ultimi anni han-
no finito con l’incidere di più
sul conto economico.

C’è poi da considerare la
terza voce della tabella, quel-
la degli “altri costi operativi”,
per i quali la rilevazione indi-
ca un leggero calo nel corso
degli anni: dal 20,3% del
2019 e del 2020, si è passati
al 19,7% del ’21 per attestarsi
di fatto sulla stessa quota
(19,6%) nel 2022.

Nessun cambiamento, infi-
ne, per la voce “ammorta-
menti”, che pesavano sui
conti delle aziende per il
3,5% a inizio periodo e risul-
tano pesare la stessa identica
percentuale nel 2022, dopo
un leggero aumento negli an-
ni di mezzo.

I costi dei materiali
incidono di più sui ricavi
L’EVOLUZIONE Da unlato cresceil peso dei materiali sui conti economici, dall’altro c’è un calo
relativo del costo del personale. Una doppia tendenza che è anche frutto dell’effetto inflazione

Non cambia
il peso degli

ammortamenti,
che rimane

al 3,5%

L’ANALISI
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La struttura
La struttura dei conti economici si sta modificando

2019 2020 2021 2022

5,5% 5,5% 6,0% 6,6%

PROFITTABILITÀ EBIT% – 2019 - 2022 2022 vs. 2019

3,5%

20,3%

14,2%

56,5%

3,9%

20,3%

14,6%

55,7%

3,8%

19,7%

13,0%

57,5%

3,5%

19,6%

11,9%

58,4%

0,0 pp

-0,8 pp

-2,3 pp

+1,9 pp
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Il personale
Numero addetti e costo del personale aumentano in valore assoluto, anche se l’incidenza nel conto economico si riduce.

PERSONALE

Costo del
Personale (Mld €)

% su ricavi

Numero Addetti (k)

Costo Per Addetto €

CAGR Vicenza

CAGR Panel
Confronto

COSTO DEL PERSONALE NUMERO ADDETTI

Cst per addetto
panel confronto
(2022)

6,9
6,6

7,5
8,1

14,2% 14,6%
13,0%

11,9%

157
166 168

176

43,9
39,5

44,5 45,9
44,9

5,7%

5,3%

4,7%

3,7%

7,9%

4,6%

Fonte: Adacta Advisory

Nelle imprese è cresciuta l’occupazione

L
’analisi delle dinami-
che di costo del per-
sonale è un ulterio-
re aspetto che l’inda-

gine di Adacta ha messo sot-
to la lente di ingrandimento.
E ciò che risulta dai dati è
che, anche se l’incidenza nel
conto economico delle
aziende si è ridotta come si è
visto nella pagina e nella ta-

bella precedente, il numero
degli addetti e il costo della
voce “personale” all’interno
dei bilanci sono aumentati
in valore assoluto. La percen-
tuale di questo costo sui rica-
vi è scesa infatti dal 14,2%
del 2019 all’11,9% del 2022,
come appunto già mostrato,
ma nello stesso arco di tem-
po in termini assoluti il costo

del personale è incrementa-
to (da 6,9 a 8,1) perché è anda-
to via via aumentando il nu-
mero degli addetti, passati
progressivamente dai 157 mi-
la del 2019 ai 166 mila dell’an-
no successivo, poi a 168 mila
e infine a 176 mila. Significa
che nel quadriennio conside-
rato l’industria ha prodotto
quasi il 10% in più di occupa-

zione, che è una percentuale
non di poco conto.

Nel complesso, insomma,
il fenomeno è riassumibile
così: le imprese vicentine so-
no cresciute in questi anni,
anche per effetto dell’infla-
zione, il personale oggi inci-
de meno sui conti rispetto a
quattro anni fa, però l’occu-
pazione nel frattempo è au-

mentata. Del resto la disoc-
cupazione oggi in questi ter-
ritori è un fenomeno tornato
a livelli molto
contenuti.

Anche i li-
velli retributi-
vi sono au-
mentati: il va-
lore medio
del costo per
addetto è pas-
sato infatti dal
43,9 del 2019
al 45,9 del
2022, attestandosi sopra il
valore del panel di province

preso a confronto nella tabel-
la 1, che in questo caso si atte-
sta a 44,9.

In definiti-
va, l’impresa
ha contribuito
in parte alla
crescita del
potere d’ac-
quisto, pagan-
do un po’ più
le persone,
per quanto
questo fattore
non basti da

solo a coprire interamente
l’effetto inflattivo.

L’ANALISI

ILCOSTODEL PERSONALE

Il valore
medio

per addetto
è passato

da 43,9 al 45,9

 NEXUS Srl – via dell’Economia 2 - 36050 Montorso Vicentino (VI) Italy – tel. +39 0444 456 605 - mail: info@nexusautomation.it - web site: www.nexusautomation.it

progettazione
cablaggio

software dedicati 
sistemi di automazione

assistenza tecnica remota
impianti bordo macchina
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L
a struttura patrimo-
niale delle aziende
va migliorando e la
posizione finanzia-

ria netta (ovvero la differen-
za tra il totale dei debiti fi-
nanziari aziendali e le attivi-
tà liquide) continua a ridursi,
migliora la flessibilità finan-
ziaria complessiva e si ridu-
ce il numero di imprese con
indici di bilancio a rischio.
L’indagine sulla crescita e la
profittabilità delle imprese
vicentine si chiude con un
quadro d’insieme positivo
sotto il profilo strettamente
patrimoniale, tracciato nei
grafici in questa e nelle pagi-
ne seguenti.

Il valore del patrimonio
netto (PN) delle aziende pre-
se in esame è partito da 22,8
miliardi nel 2019 ed è arriva-
to nel 2022 a 29,9 miliardi di
euro, mentre la posizione fi-
nanziaria netta (PFN) nell’ul-
timo anno disponibile si è at-
testata a 2,3 miliardi. Som-

mando la voce relativa ai fon-
di e ai finanziamenti dei soci
(4,3) si arriva, sempre nel ‘22,
a un totale di 36,4 miliardi.
Un valore in crescita costan-
te nel quadriennio, partito
da 29,7 del 2019.

Ma l’analisi di Adacta va
anche oltre e prende in esa-
me i due indici che servono
per analizzare la struttura fi-
nanziaria di un’azienda. Uno
è il rapporto tra patrimonio
netto e posizione finanziaria
netta (PN/PFN), dal quale
emerge che l’economia vi-
centina ha mediamente una
struttura patrimoniale molto
solida. L’altro indice è il rap-
porto debito su Ebitda, dall’a-
nalisi del quale risulta che in
media l’economia vicentina
oggi è sdebitata. Ovviamen-
te c’è chi è indebitato e chi
no, però i dati dell’indagine
dicono che dal 2019 al 2022
tra le 4.289 aziende del cam-
pione quelle che performa-
no bene sotto questo aspetto

sono salite da 2.176 a 2.672,
mentre quelle in situazione
di attenzione sono scese da
899 a 748. La lettura che si
può dare di queste tendenze
è che al momento dell’uscita
dalla crisi finanziaria le im-
prese in esame avevano pa-
trimoni appena sufficienti,
mentre adesso sono molto
buoni. Ergo, in questi dieci
anni le economie vicentina e
del triveneto hanno perfor-
mato bene, per cui in questa
fase ci sono aziende finanzia-
riamente robuste e ben patri-
monializzate; ci sono impre-
se molto liquide e altre im-
prese che hanno debito e li-
quidità. In definitiva, media-
mente il sistema produttivo
locale presenta una liquidità
più che buona. E se una volta
avere tanta liquidità era un
potenziale elemento di debo-
lezza, oggi diventa perlopiù
un elemento di forza. Le
aziende, insomma, hanno le
spalle larghe.

D/EBITDA

D/E

PN

PFN

Fondi +
Fin Soci

Fonte: Adacta Advisory

Struttura patrimoniale ok
e meno imprese a rischio
LA TENDENZA La struttura patrimoniale migliora e la posizione finanziaria netta si riduce,
bene la flessibilità finanziaria e scende il numero di imprese con indici di bilancio a rischio

L’ANALISI

AL SERVIZIO DELLA RISTORAZIONE

Ogni giorno consegniamo sul territorio più di 10.000 
prodotti, garantendo la massima freschezza e la piena 
soddisfazione del cliente. Selezioniamo i migliori prodotti 
food e non food cercando il giusto equilibrio tra prezzo, 
qualità e servizio per tutto il settore Horeca.

rossicatering.it | info@rossicatering.it | Tel. +39 0444 573025 
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La struttura
La struttura patrimoniale continua a migliorare e la PFN a ridursi…

2019 2020 2021 2022

0,6

0,2
0,3

CAPITAL STRUCTURE 2019-2022 – MLD € VAR 19-22

D/EBITDA

D/E

PN

PFN

-0,5
-59%

-0,1
-51%

+7,1
+31%

-1,2
-35%

-0,6
-53%

-0,1
-50%

+54,6
+44%

-7,5
-28%

3,5

3,5

3,0

3,6

2,6

24,4

3,9

1,1

26,5

4,3

2,3

29,9

29,7 30,6 31,6

36,4

0,8

0,1

0

0,1
0,2

Rimontato di effetto
Riv. Asset 2020 (DL
104/2020): 3,0Mld€

VICENZA Panel Confr.

Ecoincentivi: 썟 il momento 
perfetto per scegliere Kia.
Sorento Diesel tuo a partire da 42.350 euro1.

Ceccato Automobili S.p.A.
THIENE Via Gombe, 3 - Tel. 0445 375700
BASSANO Via Capitelvecchio, 11 - Tel. 0424 211100
TRENTO Via di Spini, 4 - Tel. 0461 955500
www.ceccatoautomobili.it

Dettagli offerta promozionale valida 쏾 no al 31.07.20241
1Annuncio pubblicitario con 쏾 nalit쌽 promozionale. Esempio rappresentativo con 쏾 nanziamento. Nuovo Kia Sorento 2.2 CRDi Business 2WD al Prezzo Promo a partire da 씲 42.350 (oltre oneri 쏾 nanziari) anzich썗 da 씲 47.350 (Prezzo di listino), grazie a: “TCM Bonus” di 씲 850 previsto solo a fronte della sottoscrizione di 
un 쏾 nanziamento Scelta Kia Special di Kia Finance, contributo Kia e delle Concessionarie aderenti all’iniziativa di 씲 4.150, solo a fronte di permuta o rottamazione di un veicolo di propriet쌽 del Cliente da almeno 3 mesi. Il prezzo promo 쏾 nale da intendersi chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse, I.P.T. e contributo 
Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 esclusi. Offerta valida nelle Concessionarie aderenti all’iniziativa per i contratti dal 01.07.2024 al 31.07.2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo 6.800,00 씲; importo totale del credito 35.550,00 씲, da restituire in 35 rate mensili ognuna di 씲 359 ed un Valore 
Futuro Garantito pari alla rata 쏾 nale di 30.304,00 씲 (se il cliente decide di tenere il veicolo); importo totale dovuto dal consumatore 씲 43.103,27 씲 (escluso l’anticipo). TAN 6,96% (tasso 쏾 sso) – TAEG 7,93% (tasso 쏾 sso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi 6.920,00 씲, istruttoria 씲 399, incasso rata 씲 
3,90 cad., produzione e invio lettera conferma contratto 씲 1; comunicazione periodica annuale 씲 1 cad.; imposta sostitutiva: 89,87 씲 –30.000 km inclusi; eccedenza chilometrica di 0,10 씲/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e 
sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza. Salvo approvazione di Hyundai Capital Bank Europe.
Si evidenzia, ai sensi del Decreto Legislativo n. 26/2023, attuativo della Direttiva (UE) 2019/2161 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, che l’ultimo prezzo promozionale del suddetto bene, nei 30 giorni precedenti all’inizio del presente annuncio pubblicitario era di 씲42.350 fermo restando il 
prezzo di listino di 씲 47.350,  meno 850씲 grazie al “TCM Bonus” previsto solo a fronte della sottoscrizione di un 쏾 nanziamento Scelta Kia Special di Kia Finance e meno 씲4.150 grazie al contributo Kia e delle Concessionarie aderenti all’iniziativa solo a fronte di permuta o rottamazione di un veicolo di propriet쌽 del Cliente 
da almeno 3 mesi.
Consumo combinato ciclo WLTP (lx100 km): Sorento Diesel da 5,84 a 6,64. Emissioni CO2 ciclo combinato WLTP (g/km) da 153 a 174. La foto 썟 inserita a titolo di riferimento. Le immagini dell’autovettura sono poste a mero titolo esempli쏾 cativo e potrebbero pertanto non essere perfettamente rappresentative 
delle caratteristiche speci쏾 che del prodotto illustrato, che potrebbe essere differente ad esempio per colori e/o accessori, allestimenti, etc.

A luglio, grazie agli Ecoincentivi Kia, Sorento tuo in 35 rate da 씲 3591. Prezzo 씲 42.350 valido 
a fronte della sottoscrizione del 쏾 nanziamento Scelta Kia Special. Anticipo 씲 6.800 – Valore Futuro 
Garantito 씲 30.304 - Importo totale dovuto dal consumatore 씲 43.103,27 comprensivo di oneri 
e accessori. TAN 6,96% (tasso 쏾 sso) – TAEG 7,93% (tasso 쏾 sso).
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La flessibilità
… migliora la flessibilità finanziaria complessiva …

COMPOSIZIONE PFN 2019-2022

Debito (Banche
e altri finanziatori

Liquidità

Posizione Finanziaria
Netta

2019 2019 2022 2022

9,2

5,7

3,5

11,2

9,0

2,3

PFN

PFN

+2,0Mld
di debito lordo

-1,2Mld
di PFN

+3,3Mld di cash
e att.fin

Mld€

Fonte: Adacta Advisory

L’ANALISI

Montecchio Maggiore (Vi) - Viale Europa, 151
Tel. +39 0444 491360

Gambellara (Vi) - Via G. Mazzini 2
Tel. +39 0444 491360

Castelnuovo del Garda (Vr) - Via Palazzina, 2
Tel. +39 045 981 6200

Malo (Vi) - Via Pasubio, 13
Tel. +39 0445 602087

Orari e indirizzi
dei nostri

Wine Shop

www.vitevis.com

Vitevis Cantine. Un gruppo con più di 2800 ettari di vigneti,
oltre 1350 soci viticoltori, tanta esperienza e passione per l’uva.

Produttori di vini fermi, frizzanti e spumanti di qualità, da oltre 70 anni.

Il Wine Shop, in cantina.

Oltre 50 tipologie di vini e prodotti Veneti
in un unico Punto Vendita
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I bilanci a rischio
Numero di imprese per performance

Fonte: Adacta Advisory

2021 20222019 2020

4.289 4.289 4.289 4.289 26.219

2.672
(62,3%)

2.583
(60,2%)2.209

(51,5%)
2.176

(50,7%)

1.214
(28,3%)

899
(21,0%) 1.073

25,0%

1.007
23,5%

806
18,8%

900
21,0%

869
20,3%

748
17,4% 5.042

19,2%

5.438
20,7%

15.739
60,0%

+496

-345

-151

Var 19-22

Panel Confr.VICENZA

Performing+

Good Perf.

Non performing

Distressed+

Non Inv. Grade

L’ANALISI

S
F
_1

53
95

Via Sommer,1 - Montecchio Maggiore (VI) - tel. 0444.490535 - info@newecology.it - www.newecology.it

TRATTAMENTO E RECUPERO
RIFIUTI INDUSTRIALI IN GENERE

S
F
_1

53
95

la nuova ecologia
per un nuovo ambiente
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Da sempre
partner delle 
aziende nelle 

sfide ai mercati

Tax Planning & Compliance
Tax Litigation 
Legal
Corporate Governance
Sustainability

Reporting PMI
Wealth Management
Special Situation
Data Protection &  
Information Technology
Bonus Edilizi

Strategy & Organization
Planning & Controlling

Corporate Finance
Digital

www.adacta.it

170
professionisti 

e advisor    
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